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La nuova superiorità strategica si decide in orbitaaa

Per molti anni lo spazio è stato percepito come una dimensione lontana, quasi simbolica, legata
più al prestigio tecnologico delle grandi potenze che alla vita quotidiana degli Stati. Oggi quella
percezione appartiene al passato.

La guerra in Ucraina ha mostrato in modo definitivo come il dominio spaziale sia ormai parte
integrante della sicurezza nazionale, delle comunicazioni militari, della gestione delle infrastrutture
critiche e persino della tenuta politica di un Paese sotto pressione.

Il ruolo delle reti satellitari

L’episodio più evidente è stato l’utilizzo delle reti satellitari private per garantire continuità
operativa alle forze ucraine nelle prime fasi del conflitto. In un contesto caratterizzato da
bombardamenti sulle infrastrutture terrestri, cyberattacchi e tentativi di isolamento digitale, la
disponibilità di comunicazioni satellitari resilienti ha consentito il coordinamento delle operazioni,
l’impiego dei droni, la trasmissione di dati tattici e la continuità dei collegamenti strategici.

Un fatto che ha introdotto un elemento nuovo nella storia militare contemporanea: la capacità di
una costellazione privata di incidere concretamente sull’equilibrio operativo di una guerra ad alta
intensità.
Da quel momento il tema dello spazio ha smesso di essere confinato ai centri di ricerca o alle
agenzie aerospaziali. È diventato un tema geopolitico, industriale e militare.

La sicurezza attraverso lo Spazio

I satelliti rappresentano oggi l’infrastruttura invisibile che sostiene gran parte delle attività
strategiche di uno Stato moderno.

Comunicazioni sicure, osservazione terrestre, sistemi di posizionamento, sincronizzazione delle
reti, intelligence, meteorologia militare, monitoraggio energetico, gestione logistica e navigazione
dipendono sempre più da assetti collocati in orbita. Senza questa architettura, buona parte delle
capacità operative contemporanee entrerebbe rapidamente in crisi.

I nuovi fattori di preodominio strategico

La superiorità militare stessa sta cambiando natura. Per decenni il controllo del mare e dei cieli
ha rappresentato il principale fattore di predominio strategico. Oggi, accanto alle dimensioni
tradizionali, emerge con forza il controllo del flusso informativo.

Chi raccoglie dati, chi li elabora più velocemente, chi mantiene continuità nelle comunicazioni e
chi riesce a proteggere le proprie reti possiede un vantaggio operativo enorme rispetto
all’avversario. E gran parte di questo sistema passa ormai attraverso lo spazio.

La bassa orbita terrestre

La nuova corsa strategica riguarda soprattutto l’orbita bassa terrestre. La diffusione dei
microsatelliti, l’abbattimento dei costi di lancio e l’ingresso di operatori privati stanno
trasformando radicalmente il settore.

Se durante la Guerra Fredda l’accesso allo spazio era limitato a poche superpotenze, oggi il
numero di attori coinvolti cresce rapidamente. Stati Uniti e Cina stanno investendo somme
gigantesche nello sviluppo di costellazioni satellitari, capacità ISR, sistemi anti-satellite e
tecnologie dual use. Parallelamente, anche potenze regionali e soggetti privati stanno
assumendo un peso crescente.

La militarizzazione dei nuovi fattori

La militarizzazione dello spazio avanza spesso in modo silenzioso, quasi invisibile all’opinione
pubblica. Eppure il rischio di escalation esiste concretamente. Le capacità ASAT, sviluppate per
neutralizzare satelliti avversari, potrebbero compromettere infrastrutture fondamentali per intere
economie.

Un eventuale conflitto orbitale produrrebbe conseguenze enormi: interruzioni nelle
comunicazioni, problemi nella navigazione civile e militare, danni ai sistemi finanziari, difficoltà
nella gestione energetica e nelle reti di trasporto.

L’Europa

In questo scenario emerge anche la vulnerabilità europea. L’Europa possiede competenze
industriali e tecnologiche di altissimo livello, ma continua a dipendere in misura significativa da
infrastrutture esterne in ambiti strategici cruciali.

Comunicazioni, cloud, piattaforme digitali e parte delle reti satellitari utilizzate in contesti dual use
evidenziano una dipendenza che rischia di trasformarsi in fragilità geopolitica.

Il tema della sovranità tecnologica assume quindi un valore centrale. La competizione globale
non riguarda più soltanto la disponibilità di materie prime o la capacità manifatturiera. Riguarda il
controllo delle infrastrutture digitali e spaziali che sostengono la sicurezza, l’economia e
l’autonomia decisionale degli Stati.

L’Italia

In questo contesto l’Italia potrebbe svolgere un ruolo molto più importante di quanto
comunemente si percepisca. Il Paese dispone di una filiera aerospaziale di grande valore, di
competenze industriali avanzate e di una tradizione consolidata nel settore. Realtà come
Leonardo, Avio e Telespazio rappresentano asset strategici rilevanti all’interno del sistema
europeo ed atlantico.

A questo si aggiungono la collocazione geopolitica nel Mediterraneo, la partecipazione ai
programmi NATO e la presenza di competenze scientifiche e militari che potrebbero sostenere
una visione più ambiziosa.
Il punto centrale, tuttavia, resta politico. Lo spazio non può più essere considerato soltanto un
settore tecnologico o industriale. È una dimensione strategica nella quale si giocheranno quote
crescenti di sovranità nazionale, sicurezza economica e capacità di influenza internazionale.

 

Nel nuovo equilibrio globale, perdere l’accesso autonomo allo spazio equivale progressivamente
a perdere autonomia strategica sulla Terra.
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